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GLI OCCHI SUL_ MO_NDO 

P~llegrin~gio a Roma 
Il · Pellegrinaggio . Bellunese. a Roma, 

acoonipagnato dà S , E. Mons. Vesco-
, vo, avrà iluogo dal 15 al 22 Settembre. 

Si spera in un numeroso intèrvento da 
parte dei fedeli · di _tutte le pa)'.rocchie. 
Quanti presero p-a,rte a~ pellegrinaggi · 
dell'Anno Santo. promisero in cuor lo­
ro di ritorna.rvi, tanto ne rimasero s'Qd, · 
disfatti. Bisogna affrettare 1le ' iscrizio· 

,'e.ni, anèhe perchè il Comitato - possa 
. · pre:qidere le sue mìs!J.re a telllJPO. 

_ T ,pagano lire 410 per la secionda 
' _ _çl~,$Se· e 320 per la terza. Si vive negli 
' ~Iberghi. Per- la ta'.ssa d;iscrizione li­
" re 20. Ci si iscrive dal Parroco o daJlla 

Giunta Diooosana di Belluno. 
: ,.j. . . 

't".,."· ... ed a Lourdes. 
~i 

Molti soilo i pellegrilli clfe si recar0-
rio a ·Lourdes. Diversi ·gli ammaJ:ati 
gu~iti. Ma le gua-rigfoni oorporali RO­

no nulla in confronto del bene recato 
rulle anime d~ queste manifestazionl di 
:fede. Ohi è p..ndato a Lorùdes non può 
più dim;enticare quella term di Fa.ra-
d~~ . . 

U Concordato coo la S~, Sede 
comincia ad .andare in esecuzione. Im­
portantis1sime per noi le nuove d,ispo­

, §,izioni che riguardano H Matrimonio. 
, ':t~ete ..a memoria intanto che nessun 

~ mttolico, . d'ora . innanzi, può in 00-
:~ienia · f àre il cosidett;o matrimonio ci -

• vile.~ Se l~ faoosse- sarebbe trattato co-
1 !. me . 'ùn · pubblico pecca,tore; Aid ogni 
' ·'Jfloii:'Lo ·Sùo qu~to punto avremo occa-

sione 4i parla.re· di frequente . 

II gio . .-no 25 luglio· 
il S. Padre ·è uscito dopò 59 anni df 
clausura. da,l Vaticano; ' sorregigiendo il 

· . . 'S. S~cramento in una processione 
.g!-'an~fosa. e divota, Da tutte le~ paJ.i.i 
· ·~l mondo vennero in pellegrina1ggio 

"' l' l . . '· ·,Per OCC3Js1'one, dci seminaristi. Si dr 
ce sieno stati ciI!f-a 5 mila. Il · Sonimo 

~ . \Pontefice con · questo atto ·religioso 
·. · yoHe dimostrare che gli iscopi voluti 
.. "'· · da :Vui n-ei\ Tmttati del . La,terano sono 
' _pui'am«tnte }~ semplicementè religiosi. 
µ· Tutto deve ~_servire al bene delle ani-· 
.,[ Ìne, altà dìffu 'one dè~Ia Pape dì Cri­
!' :le-<. 

. . v ,J_' 

A GÒSTO 1-929 · · Pubblicazfori~ m(}risile - o.- C. 
-~~ 

SI DISTRIBUISCE IN ·TUTTE LE FAMIGLIE 

sto nel Regno dì Cristo. Questo pen­
sie110 <lel Papa deve esser~ ben fisso 
nella nostra mente . IJ7 Papa non cer­
ca, non VU()le che le anime, perchè E" 
gli è. il Vica.rio del Grande Pastore, 
Gesù Cristo. · · 

La ~iòggia 
si fa desiderare e oome! Preghiamo H 
Signore che ce la mandi ·presto, aJltri­
menti sono guai. Bisogna poi merita.r- . 
sele · arwhe le grazie d~l Signore~ Se 
guardiamo però il modo dLvivere pret­
tamm1te pagano di certa gente (basti 
nomina:rie la moda peggio che sconve­
niente che impazza un po' dappertvt· 
tu) c'è da rimanere costernati. A: Bre­
scia un po' di buona gente, lo scorso 
anno, chiese a quel Vescovo ohe . fosse 
scoperta l'immagine miracq:losa della 
M~dortna. Il Ve009,vo ris1pose ooi:t un 
bel . no,,: Invci;e di scoprire fJ.'immagine 
della Mooonn;:i,, se le vostre figlie non 
sì decidono a ·coprirsi, chiuderò anche 
fo Chiese! Difatti certo modo di .vesti­
re è un indièe sicuro della · perdita del 
pudore e non può fare a meno di at­
tirare i C3Jstighi di Dio. Teniamocefo 
bene a mente e non larmentiamoci con 
il Signore ma oon noi ~tessi. 

Ii Zqldo 
mentre scrivo · si 'svolge una settimana 
di studio da pa.rte di studenti 'univer­
sitari e professionisti caittolici. Trat .. 
tano il magnifico tema, : «Giustizia e 

·carità soclaJe)). Belli questi giovili,ni che 
anche . durante [e vacanzie pensano ad 
istruirsi, a coltivare la pietà, a dare 
buon esempio aJie nostre popollazfoni. 

Santificate la Festa I 

di quesfo gravissimo precetto della 
santifica.zione <}ella festa. 

«Di festa non si lavora, nori,. si fa la­
vorare J non si permette di lavot'aireh). 

éome si deve passare . la . festa 
!Il buon cristiano :sa da quali lavQll't d-erve. ai'ste· 

· nersi :per .r,i(l)osar-e ·alla '.festa. 
Ma questo non vuoll 1dire, dormire o gioc_a-

re tutto i~ g'i-o·rno. • 
La festa dev'essere il gimno · deWanir:na, i.I 

giorno di Jho . . Pe:nciò riposerà i[ COI'IP·O a11l·a 
festa, wa Il!on l'ia.nim!i:i., clhe deive ,attendeva 
più intoosamente a trattare i ·suo.i inter.~;;s.i 
('on Dio. 

Il ipre-cetto di aiss~stere alila Messa. e di ,an­
dare al Vesp·eiro, ail Gaiteichis~ e alla , Espo­
sizione è i!'atto aipamnto per questo., ·Pe<r '1.ar 
mo/do ai1l'1amfuno ·di ademJPiere ai ~moi doveri 
reiligioisi. 
Verità ,s,ac1'0lsMite, queste, eh.e nessun ICmisti:a----. 

no deve mai 1Pe11d-81I'e dr vista. 

.DORAKTE IL MESE DI ftfiOSTO E DI SETTEMBRE . 
neO.le :noistre due Diocesi •BJ:vr.ann.o lu~1g<o Eser­
cizi s1pii;:itua~1i clh.iuJSi pe-r U OIIDini e. Doruiie, Gio­
Vlrunii. Gattdl~cii, AJ@i.rll1I1ti, Effe1lti'Ve-, Delegate· 
Aw-i·ram.ti · e,0c. I g.GJll.tQII'i · :fa0ciano 'lliI1 saicr.ifi­

zio: permettano ai 1oro figJi ed_ allLe lmo fi-
, glie idi IÌ:i-re-ndenvi parte . . Chi ~uole ;!'aire un'cr 
pera veìV.tm:e-nte buona ai.uti queste .persone c·he. 
1si :raooolligono · rpe•r brevi gi'(J•rnì nel sHeinzio- e 
ne!lla meditaizione e cihe poi . toTneranno nel 

· mondo TiiPiene di bUl()lh s1pirito e faranrno tan- · 
to .. e tanto be-ne ahle anime. 

PIU' IN ~LTO !-
Nella Ghiesina de!lle Suore Carmell:itanre del 

Rest01cco di MHano nmi1D1lil'e· un me.se fa tu C!l'­

dinato Sace:ndo1>e il PriTuciipe. Ignaizio·i dÌ ,Paf,èri.' 
nò .GasteHo di ~4sc1airL Jjl gt~rno dorp.o Eg1Jì -ci=i" 

((Custodite. ì miei giorni di festa ed ~elJ.rò Ia 1Prirrna Meissa ,I\.@'aHClh.;iesa d.ei Bamat~ 
io vi 'darò la pioggia ai suoi tempi, la b~ti. Ceilebrò 1P~}iia Sl'l!Co?òia . Messa nella: flliiè~ 
terra produrrà [e sue ' erbe, gli alberi . sma à0fVe _era stat? or41:r1iato Sac~vctote ed .rJ• 

Uo11a benedisse ed llf.Il!POse il ·-Vello monaeiale- iaiéI 
saranno -rloolmi di frutti)). una Suorra Camn~ttana 'Clh·e, era stata - rra ·s-uià: 

E ancora .: feldele COJll[JaJgn51 ; ICielL . :rnat;,imonio, . la . cre8'tùra' 
<<Hanno profanato i miei . giorni di a!Illgs!li10a che igili -,iavea, f.atto .Titr01V>ane la: buona 

festa~ Ho già' proferita la mia senten- - .strada, Donna ' Apg~un'lli : Aute-ri; : g.U 1Segreta­
za : si riverserà su di eissi il . mio furo- ria: Geneva;le ,,(,lei11e . [l}on;ne Gattol<icih.-é lt'alUane: 
re e li ridurrò alla oons_Ùnzione>). Emrio riC\cib,tss:iJmi, . fellk1ì: i;l S·ign1ooie: :'li Clh.i.a-

·mò più f,n .l)Ilto; .. si S[]Oglt·avon.o di tutte:, die~ 
Oosì :i!l Sigp.ore stesso proclama tut- . dero i il:oro mmi,ò(ni,~. s ,. P1aJdre e,se-gui!I'ooo na: 

fa ila Santità del'le sue b~nedizion,i e [a voce de!l . ~Lgnote cffi'!fr a,v~.a lom II)l'e@'81Tatk/> ' La 
severità dei suoi ·ca.stig-hi a ~anzione ;parte ottima nel[a -'!Pace del c;onvento. 



SEI PRETI _E OTTO EROI - ·la vostra oara.tter~stica. di m~me non si ç:,f.i- . 
giuri. 

A falla, in Fmrncia, iÌi .urna .de111e 1l}assate do• 
meniche nèll'la Clllfosa -del S. Cuore ce!lebil'ò il 
suo primo sacrif}ci,o P . Giovanna Ba11quin del­
h Compagnia ~di Gesù: oontemporanea;mente, 
su 1altri 1ctnq;ue 1altari, ·Cell,e[)ra.rorno i SIUOi -cino 
que if·11atell i. 

IU _1P1adre e la madre - elle; non hanno ai1tri 
figli 1Dfo1c!hè due sono morrti - asststethro 1a 
questa liturgia di una divina .beillezza : :aido, 
11aronç> le sei os.tie,_ s i . cmrvarono a .rtceivere fle. 
sei lbeneldizioni. 

"Arrrnntro igili~ otto eroi - 's1c.rirv·e Hènè Ba:zin. 
'll!e! I' Echo de Pa?is - i figùi ed i genitori. iLi 
quale pura raz:za cristiana ·dervo!no es&e~e qi_::e­
sti ul1timi ipe11ctt)iè n eS1S1Una deUe ' sei _ v()ca:zioni 
.a;d'.f idate alla lo!'o s0ill1ecitudine, non è. venuta ' 
l!IlOOO per cauisa !Loro, nè in r:nano [mo ! r · gra­
ni di ;i_)araJdi1so - vocazioni. e virtù - destinati -
a divenìarn igTailld-i aLberi nanna un'irnfanzia 
·a.issai delicatia. Un nullila ;può .SJp.azza.re 1Jo stelo 
rn0iScente; .un .nu1,1a ipuò aNvizzirlo ;_ un .po' di 
fred;d.o 1può tn1ge!Udirlo ·e mut1aI110 in 1stei1po. 

In uno dei mie.i rorrr.aruz.i · vi è que~ta frase : 

LA BESTEMMIA 
Oon nessuno bisogna i:is1sere villarlli 

a fatti o a parole. Co~ Dio meno che 
' con nessun altro. 

Lei buona ediicazione neUe parole, 
come negli att~) non ,deve essere privi­
legio di signori) ma patrimonio d·i tu,t' 
ti i -cittadirii. 

R~spetta) parlarndo) le cose più sa--
ere. · 

Da rabbia nOIYb è una biw1ui ragione 
per dire delle bestialità. 

Bestet;nm~arfflÒ) , ·tu disonori il tuo 
Paese di fronte agU stranieri. 

P. rnovanni Semeria. 

GIUDIZll SULLA MODA 
Tertu.lliano: Vestirai ooiI1 · rr>omrpa Hlcessìva, 

o rrn0istrai11si nan oeicentemente co,perti è se­
gno di v-anità e di de1Pravati o01sturoi. 

San .Cipriano: Le c1001ne che si ,adrnrnan::i 
tr®ipo, o proced-ono· scornaicdatè ,sono quelle 
sen~a pn1do1re. 

•· / 

UNA OBBIEZIONE· 
La vita è tanto [JM1ò'1Sa e 1diffiutle. p ,ercihè 

diurnqiue ici11wn1darsi• d i nurrnerosi figl iotl.i, 
.qualj non if-arunno alt ro <#J.e soffrire? 

RISIPOSTA. 
Se voi 1Penisa,te che la 'Vita s-i consumi in tera­

mente in que,sto mon1il.o e ,oh e 1dOIPO m orte tut­
t_o- si.a f:i:nito, .a;vreste ragione. 

Ma ila vita nostra continua alllch e d pl[)o [ r.or­
te ; ed è que:1la la vem vita ·concl1usjrva. 

I if,iigli 150lftfr iI'Mllil\O in qn'ieisto mon;do, ma 
. (vivendo oristi1Ml)l.rrient e), ;rag,gi1ungeranno en 
giorno il 1pi-eno posseisso de[\La felicità e ring'ra­
zie11a:nno llddio e i genitori. d el granide benefi­
ci-o del1ia vita. ·f 

iNon si {ia preiìj:io s ernza i·l · s aictificfo; n on si 

potrà 'cornqiu~staret lll Paraidioo; sen~a; ' passare 
a ttrruver,so i d oùori d ella vita umana. ( - , _ 

Ma la vita terren,a ·dura po1c6 ; queùlla 1dopo · 
m orj;e dm.rerà S81IIl/P'l'e. 

CHI È IL PAPA? 
Quella crea.tura che è un uomo come :tv.tti 

noi e parla in nome della -divini.là; 

che è terrestre come noi siamo e parla stm­
pre del c'ielo., anche quando pàr diòC07'rere 

"Ci 5ono mollte maldri 1ohe hamno un'a,nLma di 
,prete -e quest'1aini:rna hanno traS1Inesso ai figJi,, . 

IE' ver·o. Ma vi. sono a1'tre maidri ·d.imlent-ic!he dei 
l oro d;orveri, 1ohe non ihainno 1s.aipmto v:l,oiilare sul 
tesorQ_ che 1esse stesse aivwano 1pur ·tvaJS1IDes,so· 
ai fi'gli, alJle fi;g'lii.e 1oro. Non si '.l)lllò di1IDq:11e 
IPffill&are senza rummixazione , a 1coJei,, che 
!PI'Otesse le sei vocazioni saceric.l otaili e n();n cer­
cò ld:i tenere-per &è n€1p[lure 1.Lll() isolo dei suoi 
lfiig!l,iuoli. 

Giovenale {poeta paigiano1) : Rarirurnente si tro- . · deUa terra; · -· 
vaino insieme bellezza com piul<Ucizia, '1Ji1cenza che è vivente ed è in perenne comunione . 

iLe maJdri 1Perfettte così ha;nillÒi saicr iJicato il 
ll".ijpo100, e rrno11ti 1Pi1aJ001ri mondani: ha;nno n.si­
stito a ~ode, alle ldoHlci 1'an1J8Jsi0 1deliJ.a fu1mra 
rnuoVJa IC18Js1a, dei mvoti 1cilie gial'OiPPJano ne.1 
gia11dino1» . 

deJ. rveistire\ 1c011 Oiilestà. 

P . . Franco: Oome potrà 1sQ1Ui8arsi lia dÒ.nna 
cllle segue una moda ilmpUJdi1oa;, una dcmna dhe 
è JP0r ile anime d'uooo ·c.'.he le . abbruci·a, v.eileno 
clle Ile a ttossioa, IJJaic1cio ohe 'le 1stro·zza, spaida 
ohe le trnfiigge? 

Card. Matti : L'inde1c,enza d el ivestire è 1'a . 
n egazi·one di 01gni cootodia dei sensi, di ogmi 
mortilfi~a;zione di oo stessi ; è un irncentivo agli 
1altri, IUllo sioarndaQo. 

E contl"o gli 1soandallo~i · i] · Signoire !ha detto: 
L Pi'Uttosto c:he dare ·scamdalo, è megUo attac-

a vorare Si, ma.•• ca·rsi al co11o urna pi-etra da m'u.Uno e getta11si 

C'e '].111 1P•I'01V·eril5io POJPoilaire ci:le \dice: cc il la- :o.€11 JPro"f.ondo detl mare. 
VOJ'O nobilita e rende l'uomo simile rolla be- ===================== 

. li Papa. e -Ia moda 
". -· Vedete anc:he· voi: di persuadere . C·On pa­

terna bont:l; ()Oiil tP·aZieni:z,a e ,con ins istèn1z::i. 

quelle tante l[)O'Veret~ cll-e sono c"<ehiaiv0 di 
una moda ciosì indeigma di paesi civi1i, anicora 
p;rima di -;paesi cristiaqi; tante po'V'ere schiave 
ohe sentono e_ si- verg-ognan() d eil1a l&o sahiavi· 
tù, ma non ha.nno poi la. forza di ribe·hlarsi 
rud una 1ti-11annia ,c,he swtta la loro v.ergogn:i 
come il negriern sfrutta il sangrue !degli s_chia­
vi, iri qu~sta ivera nuOIVa forma idi , tratta · del-

stia». Semlbra una oorlbeUe,ria questa e inrvece 
ri@onde !Più volt~ .a .uìna dolo;ra ry.erità. Vi sono 
IIlliaJIDme co1sì prese dal .1av10ro 1Per , ILa puilizia, 
per ['-0111dine, per tutto queJJlo 1dhe rub!bisog:na 
matè!ri8Jlmente in una casa, da non Sl!IDer trn• 
vare un minuto idi teanpo IP€'!' a;ltre 1cos~ <'()­

me saréblbe ·8Jd _esemrr>Lo Ja visit~ ,a run •JP()~-ero, 
a un 18Jm1II1alato, ['assistenza 1a una Messa, la 
par_tectpazione a una · istl'iU.Z-ione (!}er 1 e mam-· 
m e, la lètturn qiuotkÙana di una . !Pagina !del 
Vanige'1o, la· 100lllliaibor:azione ,a una, orpe.ra b'Uona 
quail~ aid esem[>io le qpere di azione cattolica. 
!Per _, queste mamme. ili lavoiro è diJv;entato urrm. le bi.a;mme .. .. " ' 
ossessiqm,e, lllll . tOII'!lil:ento, finisce ooQ dì<vc;raa·Ie. S · S. P io XI ai Predicatori della quaresima. 

Ed è .a;Uora c!he· imece idi nabillitare la don-
na la 1r en1de come . un gìrrumento, 1PercM le ifa LIMITARE LE SPESE 
dLmentica.re mo e ~1 :P·DOSSÌJilO, ~e , dhiude n IJJ Ministro dehle Finanze, MoslConi, €\S\P'.liilen­

ouore a tutto 1Ciò c:he non :la riguarda, la r en- dc; la situazione finanzìaria, ha fatto presar,1.te 
,. de ig1hi,ruc;ciante e tdisa;rnalbille l[)er i:w~Ua fretta c:he mentre nell'-èsenizi-o deoor&o fl bl,lanrcio ha 

ooe semp.re La ~pr11II1e, .che le fa dire a tutti a'Vru~ 382 miliOIIli di a\oanw,quel[() in ic<,rso 
e -cwurtqiue d'aNer sfilnrr>re 1un ·gran da fare; le .si ,prervede cihe ne avrà solo 9. 
iisterillisce così Jb ®irito da non saper piÙ le- IBgli ha insistito sUllila necessità di 'l!IIla- giran­
vave ~o;n ·gioia gli oc,_c<hi aiJ. ci-elo,, f.ormulare ur·~· de OOOIIliOmia n elle SIP81Sti stataili; - in:fatti mentre 
pregùlJ1era, avere un·a C10l!Il!ID01Zi()ne_. ~ ·3 il!I1/Poste , sui conSU1II1i e 1g1]i affari sono in 

Bruone maJIIllIIle, lo vi iprega· dà- i&a;l'Vlarvi da ·a'Ullllento, diminuisw no · que11e res~duate idi 
q.tlesta morbosità E' meg1lio ooe-';resti qualiclhe guerra. 

'OO&a ·aillcora a fare, :ma ncm s·OIP{!)Iimete daille La bilancia· delle i,imipmtaziO!Ili e deHe esporta­
vostre -abitudini que11lio 1che ,riguarda il bene zioni ha un . sensibi!Je mi.glioraimento, per la 
·a.0110 'S[)irito e il tbelnie del pr-01ssimo. Durer,ite dLminuzione deJle imI>ortazioni, ohe si Sd)era 
d'·atica 1a rom{Pere una oonsueldline diventata IV'ffi'lrà 1aiC1centtrata \Qì~est;~mno in IV!iSta · defila 
quooi natu11a, ma è. necessrurio se voiliete ohe buona st8Jg~one aigrilc~a, se iverirà 1Ja pioggia. 

coi morti; 
che è moderno e sernb.ra antichissimo per­

chè rappres'enta la perpetuità; 

che è ital,iano e si r i volge a tutte_ le nazioni; 
che è pecicatore e pure può cancellare ogni "'' 

colpa e dis1ri"bui re l' ere-dità di (Jrazie iasci·'.lta 

dai Santi; 
creatura unica che dovrebbe es·sere ascuttq,­

ta ed ubbidi ta più di qualunque maestr~ più 

di quals~si . re. 
Eccovi il , Papa! 

G . . PAPiiNI 

la preghiera p~r Il Rfl 
A tenore dell'art. 12 del iQo[jjcomcLato tra ]a 

Santa Seid·e e l' l tlalia, la 0001Jgregazione ,cJ;ei 
Riti 'ha [)l'OOcr itto iLe 1Prelglhiere llitur,gildhe da :1'€:­

citaI'ISli nei gio~i festivi idoip.o [ a ll).esisa wn· 
ventiuale, ipEr" fil Re 1e {Per il po[)O~oi. 

Esise sono deJ. tenore /Seguente: 
Jll c.alebl'ante inginoocMato suJil'ullti,rn o ~ra­

dino de1i'aiJ.tare :iir1itona: 
cc P reghiamo [ler ill no;stro Re Vit torio . EJma: 

nuel:èn. 

E i:! coro alternia.ndo i. ve-metti IP'l'OSlW'fo :' "o 
Siignore, sài!Va ·fil iRe - e -asiwltmi :nel giorno 
in 1cui Ti imociliamo. 

ccFa sa.Ivo il POIPotl.O 11uo, o Signo1re, e b8ne­
dtcr a!IJ1a 1'ua -eredità - e sor:i»eggi1Ja e sollew.lila 
in etmm10. O Silgniore, ruscolta l~ m ie· pre1gthiere 
- e 'g~unga a TEH.l mi-o igirido». 

lii sace11dote a qiuesto i]_)1U1Il-to si, aliZa e · rlìice : 
~Il Siiglnore 1sia con 'VOÌ - e con [o Sil)irito Tuo» , 
• E voi: ,;Pregilliaimo: Dio, a cui serve. ogni 
potestà e dignità, dà a.1 Tuo sewo Re nostro 
Vittorio Emanuelle · pr-OiS[ler-o esei!'IC.izio ;cÌ-euà sua .. l_., 

dignità, neliJ.a quaJ!e .tema seimawe Te- e degna~ j 
mente si studi, insi.eJins· a~ po,poù.o a Lu.i i.;.0:g- .-

g~~,·~,pi:..,-:.:~·~,,,...., ~"'' 'l 
S enza findiperidenza e· la dirittura l 

del ~attere un popolo non p1lÒ rag­
giungere la vera grandez.za. 

F. · Mauro. 
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BO,YLETTINO P,# · ROOCHIALE 

LE \.CRONACHE DI 
) ~ 

Per una Chie.sa più grande . 
_ · ·~1 ·2e, -nr~g1gio 1929_:.a Valladai, Parroc­
, >(lhl{L~·~di. Forno Canàlle n el!l' Alto Agor­
' /:tt{iio ·!liove mi trovaivo prima (}i venir 
· .jhia, .:v~i, ebbe foogio l·a benedizion,e so­

,·, . ,.; l~nne e la posa delila prima pietm della 
. nuova chiesa., anche· là voluta da S. E. 

Mons. Veooovo, più ampia e più como­
da per la popola,zionè. I favori. inizia' 
ti oon a rdo:ve si continuarono seIDJ.Pre 

lf;· 
. più afacl'elID'ente tanto che ·diopo solo 
tre anni, oQn varie· interruzioni, si ar­
rivò foliée:nfente al compimento. 

In questi g;io1rni ne v·errà pure com­
pleta to il pa1vimento con . tavolette Ap­
piani. ll 24 ottobre oorr. anno sarà ~o '._ 

lenneinente conSiacrmba dallo stesso 
Mons. Vescovo. 

T1anto più gra'.1,1de sall'à il motivo. di 
raJlegrarsi per i Va;lladesi quanto più 
avranno lottato contro le diMèoltà e 
ooncorsio aJ. 0ompimento di quell't)pera . 
buona. Allora, ricorderanno le parolè di 
Sant' Agostino: L'edifica zione ,,. d'una 
Chiesa 'importia 1s~crificf e dolori, la 
oonSiaccra.zioTiie porla esultanza .. 

Oaris8:1ml '.parrocchiani, eccovi un,, 
bell'eserrllpio· da imital!'e. AnJ'1he qui 
c'è la volontà del V~covo che ci...spDO-.. .· ~- ·~ 

nia a metter:s,i volontero,sì all'opera san-
. t,a e ci riusici:r:emo se vi sarà fra voi 
tutti quello spiÌ:ito di fede, di concor­
dia e di' s~~in'cio da cui fur·ono e so­
no . aniinati quei di Valllada, i quali 

Offerte per ':,la nuova Chiesa 
De Biasi ~.ria L. 5, Fan,rt Vefonica 

2, uova vend. L. 25.20, Chierzi Fra:n.­
ce~co 10, varii 8.50, Dott. Pieroibon no­
tai~ in Agiordo in memoria del defun -
to .gen. Da.l F abbro 15, uova vendute 
30.40, Maestro . Cappello 10, D'Incà L. 
10, Vari 19.70. uova vènd. 24, Dè Lu­
ca Pietro, di· Auronzo 15, Don Antionio 
Schena., d·~sighe, 50, De Vecchi Maria 
'lire 5. · ";;-;,. 

Totale d~ositate in Curia Vescovi­
le Lire, 3000.40.' Cordiali ~·ingrazia­

menti a ~ tutti COill l'a1ugurio che i1l Si­
g,nore benedica gli obla tori. 

\ !Jfion f), 51.ocll.feller 
E ' quès1to l'uomo più ricco d~l mon-

. elio, che , ha recentemente celebrato \lll 
anniv~r,sario caro : qù~Ho del giorno in 
cui, 67 anni or sono, a Cleveland (Sta­
ti Uniti) 'dopo molte ricerche e a ffanni 
riusciva a trovare un_ umile im[Jiego i:n 
una casa cli r 3Jppresentanze /CiO(mmer­
ciaH. 

Il giovinètt,o, ,-aJ.Ìom sedicenne, entrò 
nella Ditta con un guadagno di quat­
t!lo dollari per settimana. 

Si ~nga sempre a lll,ente che Javo•ri3i;i. .· 
re nelrle fesr!Je· s1~n7'a vera necessiti~'~è ~ 
Peccato gra,viS:Simo e cl).e talle J aivoro 
portereb1be la maledi~ioné ' di Dio. 

Dice un priov11wbio a tutti noto: Il 
lavùrar. di fes:ta chiamai la t empestà-. 

Non si dimentichi la -Messa 
Le pas!Seggia,te festiv~ l~ gite ai mon­

ti, ai 1aigihi nel.le domeniche vap.no b~­
nissimo, m:a non si dimentichi la Mes­
sa! 

Ohe cosa giiOIVa il ristoro del corpo, 
$e · 'si lruscta l'1amlima. 'Ìnrurid:ilta:, ·senza 
quel'la benefica rugiada di grazie, che 
scende sui fiedéli presenti alla Messa? 

La Ohìesa ci Ila comandaf-0 di asoo11. 
ta1re [la, Mesisa una volta ail1a settimana, 
in domenica, non ·per . seirn,iplice para ta., 
mai perchè !La Mes·s~ rappresenW. nellà 
vita di un cristiano un bene eccezi·ona­
le, striao·rdinarfo. 

AVVERTIMENTO 
Mi rillJcrèsee sienrtire di tant o i ;J, tan -

to il 1amento che dei poveri vecchi im -
~potenti in uov·ono per esser" ma,l tra tt~,ti 

d:à fanciulli e ragazzi poco educa ti e 
poco-caritate~oli. " . ., 
Questi biricchini si divertono a fa,nciàll' 
sassi contro la- lo'I"o porta. e fìnes,tre 

. ' 
ed anche contro le l·oro persone aowm -

,pa.gnandoili çon- beffe e mott eggi .... ed 
a;nche ·asportando da:Ue loir:o ca.se og-

w no:n solo · oon00irsero eone prestazioni 
manuali, ilia anche con generose offer­
tt:1. E sì che anche foro •SJ9D9 in massi· · 
ma pairte povieri ed emigranti come 

· , Il libro di note , in cui fin d.::t. allora 
il Rockffeller ama,va, tenere registrato 
ogni introitò e ogni spèsa,l!l;, lo conser­
y/),, poi s1eim.pre com(ì l'e~iquia e rit orda. 
che quel giovinetto ' pove~o ie solo pre­
levciruli ogni settimitna. ùn dollaro -per 
contribuire al mantenimento della siva 
p-arrOcohia,- pe;r le mission'i.., religiose e 
per i poveri,,, 

Questa generosità' . preludeva ana . -i.-., 
fondazione Rockfeller che el'oga~;.,fuilio- , 

ni e milioni per le opere religiose e 
per la previdenza socia.le. 

getti ed utensili. S:ono cose che non de­
vono · più ripetersi in paesi civili 'e :re­
Ugiosi oome i nostri. Richiamo i ge-
nitori alla vigi1anza ll·ei loro figliuoli 
e> se occorre,:'anche 'aJ. ca,stigo che be1i 
si meriteranno, se non cesiseranno da 
questi ,mailtr.a.ttamenti. 

voi! 
. E' vero che l'esempio , devé venire 
-0.aH'alto; 'm.1a noi dalla 1bella e ridente 
pfonura Bellunese nòn dobbiamo' in 

'-=.questo affare esrser sécondi, ma dobbia­
mo anzi vincerli in generosità e forza 
di voiontà. . 

P ersuadetevi tutti , . presenti ed eini­
graiti, che · l'elemosina., fatta l'pecial­
mente pel Q.eèoro , della casa di Dio, 

' n on sofo non ha in.ali- impoverito nes · 
s uno, ma ·eSSJa f rutta il cento per uno 
anche nei nostri affa',ri materia.lì. 

Un certo 0ommenQ.a.tore diceva a.l 
Beato don Bosco: «Più le porto dena.­
:r:o per l~ suè opere e più i miei affari 
vanno bene)). Provate e ve ne cotllvin~ 
cerete. ì 

Chi bestemmia fa come . colwi che 
sputa · in alto) e lo sp,uto glì ' cade nd- . 
dosso. 

*** . Si noti btznfl 
E' scritto nella S.acra Scrittura : <~tu 

che ruila festa. è p~rniesso di .lavorare so- ono:r:erai la faccia del veoohio e ti a,lze-
lo nei casi seguenti: Dai da.vanti ·àillà testa calva)), Quanto è 

1. -----: Quando è .:vero pericolo che il onoranda la vecchiad.a! Quell'uomo che 
foraggio vada a ma1le ; ' ha la fronte 1~lcata di rughe, . bianca 

2. - quando si traJtt'a di lavm·are per la barba e i oopelli, conta 60, conta 80 
ca-rità, per una. famiglia po:Yera che in e più anni, ed era già vecchio quando 
causa di mrulrnttie od al~ro; :rton poslSa noi siaim.o venut.i a1l mondo. 
raccogliere il fieno o ile biade; Eg'1i vide nascere noi e i nost ri geni-
. 3. - quando si r1avora gratis per il tori. Un giorno ei camminava coW;1: te­

Ourlto, per esempio, ll((ll'edificare 9 re- sta alta, erai attivo, erta: robusto; ora, 
staurare una Chiesìa, ; '1' età gli ha incurvate le spaHe ; ma se 
· - 4. - in qurulunque caso di vera ne- affralit·o è H corpo, è sempr~ vivo lo spi­
cessità. · rttò. Alla, perid.T1ta roboote1zm . dell'età 

In taili ciroostan.ze si badi ad a,sool· sopravive ·il se:rtll!C) maturo .... I yecchi 
rare almeno la Mess·a prima e si do- :S'ono contristati da . informità e patì- · 
mandi il permesso al Parroco ana.- Do- menti; trovino aJ.meno aJmeno un con­
:piienica non ·è lecito di condur fieno forto nella pietà e nel rispetto, dei gio­
od ailtre cose col ca•!'ro. va1ni. Onoriamo finchè ci è dato vederli 
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·.~ I ROLLE~T~l~-~R~OOOJJIALE *' .Jt~:.. . . ... 
speaso~ tra. ·voco 
tomba. 

dormiranno I):èJi-0,'-· 0.20, Dè Nàrt O.S0, Trevisson 1, Da 'B:~ltl· 0.25, 

Da\ Pont O.SO. 
d[lJ]la vetrina · de1"-J~ig~or M. quesiti bel­
lissimi oggetti? ~· .~, . " 

Sianio timidi e riverenti .... alla, 1Ioro 
r.esenia e faooiamo silenzìo ·per ascol-
. .,. le~~oro ~.110'1e. ; poichè le loro pa­

n6}e S~n(;) piene di sapienza e di p1ru -
denzf\!~Issi han l'esperienm e additJa-
1).o ai"~n'~i,. che siamo inesperti, i perico­
li . che s'incontrano riell'aspro Sèntiel'o . 
della vita. 

2 

Totale 'L. 11.S5. 

Festè e f\,Jf)Zioni particolari 
:.:dÌ!l mesé , di agosto · · 

Agosto : Giovedì Eucaristico : Comunione dei fan: 
ciu.lli ~he attendo mercoledì sera a confessarsi. 

l"rimo . ven.erdì del mese : Di buo~ _mattino Mes­
sa con Comunione. Esposizione ·del Santissimo. 

Ma che vuol~ signor Pl'etore, ho 
viSlto scritto. . . «srffi'Vizio per the . .. )) e 
me IJ.o ·· so;uo pre~o. -

. . -:p .......... 

DAL pENT'IS'TA. :"' 

Polentin:i hai .due denti 
- -~ ., il!;' 

soffrire ma:iled~tt~~nte, e si decì ~ -" ~· 
. anid:al'e da 'Un dent1sm pf:lr farseli le: 
vare. 

111 rispetto alla vioochiafa. era un cul- ., 
~ 14 > 

Coroncina del S. Cuore. Ricorre pure n ·Perdon 

d'Assisi: I_ndulgenza Plenaria per · i Terziari. 

Vigilia, dell'Assunzione : Obbligo dell'astinenza 

dalle carni e del digiuno per chi , non è da le-
· :-:-- Quanto mi fa,te -spendere? - do­

manda aJ denti1st:a,. t!o per rgli ·antichi. 

IL LIBRO D'ORO 
. Per~_l'acquisto d'una pi.sside N. N. ~· 100:-

Per la lampada del Santissimo. 
N. N .. L. S6.7~, Sponga Antonietta L. 2. 

Per I bisogni della Chiesa di S. Pletr:o 
N. N. in morte del Comm. Antonio Dott. Ì~·g. 

Barcellon;i Corte L, 1 O.. . 

· ~,;.'Reolon 0.50, iD11;l ·I:?ont 0.50, Bri- · 
- :_· ;s •• ~,&iz O.SO,. -:Oal Farra - 0~20, Dall"Ò-
'.!t ' ,•,' ·'...... . '··, ,. - ...,, l' ...--,.. • - • ·-· ' ~ - ~ . ' ' . ' 

. - ; Luislito -0.Zo~ . :De. Bon;a o •. 20, be . ,BoÌ1'~ Q;.20;;,'ìt';ìJ~~· 
. !~ffol o.~5:' Fregorla ~.25, Carli e C~tJt,0.: 5'();''caili"''" 
0~25, Cerv.0 0.20, Cancìaten O.SO, Capràro 0.20, Carli 
.O.S_9, C~d°6rin 0.40, Caso! 0 .. 20, So~m_acal ·o.so, Da 

. RizCf.20, De Vecchi 0.45, Dal Pont 0.20 Da Riz '0.20, 

Da Rolt 0.25, Da Riz 0.20, Dall'Ò:0.30; De Dea 0 .• --25, 

Cagliari 1, Fiabane 1, N. N. 1, -D~, M~i.mh J, -li1. 
goni 2, .De ~iasi 0.50, Cervo 0.5,o,::: éaprarn ·o.so, 

Capraro 0.507 Fant. 0.50, De Bi~si ·:.0:50, .Bai Pont 
0.40, Biànchet 0.20, Da Rold 0.20; Casagra~-de ~0.40, 
Caso! 60. 

Totale L. ·20.5·5. 

·SA~OJf E COI; 
Bortot 0.25, De Iliasi 0.20, Da Ronch O.SO, Spe~ 

,ranza O.SO, Suppani 0.50, Seronide 0.40, Tavi 0.20; 
Losego 0.20, De Meriech 0.50,_De Me~ec ' · -o.50, 

Caviola O.SO, Casagrand~ 0.20, Ca1lin 0.6.o ,..·; ibjen 

O.SO, ' Costa O.SO, Carlin O.SO; - Merlin O.SO, Schio­

chet 1, Disep 0.50, Cqlle 0.40, Dal Pont 0.50, Mu­

rer- '~.50, Coletti 0;50, Colli 0.4U, Soymiavilla 1, Na- · 
dalet 0 /50, Gobbo O.SO, Dal Pont O.SO, Roldo 0.40, 

Fànt 0.20, Sommacal O. 20, De . ~Barba 0.80 Cailin - t- - t 

0.50, Da Rqnch O.SO, Carlin 01°5, Burlon O.SO, 

Callegari 0,50 Sponga 0.15, "C:0letti 0.50, Schiochet 
~villa 1, Colli O.SO,, Ron;i 1, Caldart 1, Za!)dome­
n~go 1, Fenti 1, Triches ·1, Borsato 0.50, Dalla Vec-

• chia 0.50, Caldart 0.50, M:i-rin 0.50, .-~Jforato 0.50, 
Caldart 0.50, Roni 0.50, De Bi~ O,S5, Da Ros 

De Gasperin 0.20, Da Rolt O.Jfo, Burlon 0:20, Fia­

bane 0:20, Bortot Tom. 0.50, 1salvador 0.25, Sbgne 
0.20. 

Totale L. 29.45. 

GIAMOSA e BET'.rIN 
Calato L20, Da Rolt 0.50, Candeagq 1, Dell'E~à 

. 1, Collazuol 0.20, Da Rolt 0.25, Bianchet O,SO, De 

Nart O.SO, Roccardi 0.20, Roni O.SO, C!!priv"o 0.20, 
.Menegola 0,2()', Fiabane O.SQ, Ca:prar-0 · 0.20, Zam- ' 

"pie.ri 0,20, Tomis, 0.20, Caldart 0.50, Sponga 1, 
Bristot 0.50, Sponga 0.50, De - Col 0.25, Palman 

gittima c0ausa dispensato, ' · -";,. . 

15 • L'Assunzione di Maria SS.ma. F~s.ta di precetto. 

16 · S. Rocco: Funzione a.Giamosa ~iJ~ ore 8.: Do­
po la Messa, il Vespro e Ca -O' delle . Litanie 

della Madonna. 

24 • S. Bartolomeo Apostolo.: Festa. del 'Titolare del­
la Chi~sa e Patrono della Parrocchia: Alle ore 6 

e mezza . Messa prima, alle 10 la Mes~>a solenne . 
~r quel giorno invito i parrocchiani _ a far la 
Santa Comunione per io nostri cari emigranti. 

-:i-'·' 

dal '3o giugno al so luglio 
~- -.· .. ~ .- .. ·· . 

. - Dieci Hre ìÌ _p'funo ~ cinqmdl se-
0on.d-o. _ ,-q~. · ... 

Polenti:µi ci pensa un po' e q_ui_!ll!i 
rirsponde : . <\ì "· 

- - E 1}?hene. .. strappatemi . il secondo 
soltnntò. 

Lo~romes15q òi un Santo 
. Una buO!Ila madre , av~a- QlllJatt.110 figli ,cfue 

. ed.ooaiva aMa !Pietà. Ua.n .sef\a- dapo aver prega­

to CO!Il essi e ·di aiver loro ,p.a,rlato di. Dio, <'On-
grande · ténerezza disse: · 

• - Oh l ccme sarei feUce se unò\ di voi di-
' venisse Santo l · 

.:.• 
Il !Più fPi·cicino, l,e si gettò . .ail 1co'hlo ed é scla-

niò: -~~ NATI e B4:~'J.'EZZATI 
, . . -~ - Lo sarò io" mrumrrna, te k1 !Prometto . . Nessun'ct'Ì 

MQR'l'I E tenne ILa IP'arola: .fu S. Pietro Celestino. 
. . _ - . _ . Oh se tùtte le madri sam,esser~ 'iS1Pi11are -~i fi-
. N!!§~uno ! . - >. z~.: -~ . ; ' o .t,~liuo:Iii còsì noJ:ii'J.i desideri l 1· <'4'"-' 

: Ni!!I< é~t~~a~~'+'fu)'lGW"~- la-:Jiègistrazio. _.,_ · · . .. , -., ; 
ne della ~orte della c&ro"pftrnta_ éaS©'l:Eli'sa dì -Giacinto · i'r.it· i..:- , "· f -

-a:J~ennta ne.\l'Os.pedale Civile ~L,~di. . ~-- ··~ _ -·Sia, 8 -CIUa 
F Segrètatia . solefté' ed 'àttiv';;. del nostro Circo- è · S·C0<p1piato un colliflitto perché ,fa seconda s 'è 

lo Femminile, ben _vista ' ei · a.n;1ata dalle compagne. • impossessata del:le fenovie della pi'irna in 

La cura e premura che ebbero signori Premoli presso Mancllllria e :penhè la 1pr,j~;""lliv 
cui tro~avasi a servizfo; d ., solenni -funerali ~he si ce- ~~canita di propagan:da bol~e/vic 
lébrarono in di lei suffragi~ , dicono' abbastanza della IlO cmese Pare però ·,che n - · -

) bontà della povera Lisa.-' ~ mani. Lo v9g1ìa i•l .Cielo J 
' ·.-/< 

-'t, Pè:R 

A -s:t;('.)LA. ··~ 

H MMstl'~: Dirò a ,,.. ~uo rpaJdre cl~e 
venga a vedermi e glflf'acconterò quan-
to sei éattivo!.. .. · 

- Mi'O ·padre ra· il meqico e vuole, 
a.imeno; -dieci !lire ailla v:ùslita!.. 

IL GARZÒNE MAC.ELLAIO. 
U~~-raJ~o_ clie era i~piegat.o press,o 

u11 maceJlak~, ~criveva così '.aJla sua, fa -_ 
miglia: 

-<<Vii scriyo quesite poche . righe per 
farvi sa.pere eh~ il mio pa(!rone è mo'l- _ 

:;;is;==:!lll==~);.·j 
NOVITA BtLLE E 'etfufTE - --'~ 

una ei:~mrn rotattva, for.~e ~,ai. ~~:i:~- J 
de de~. ~o'l11dio, . fÙJnizi{l!r11a ·a A'Lllg$,il5'licrig· -~1}1Ì.vie,r:~). . , · 1 
SvoJge 10muteirrnpo11111Jneamente,p a ·. l~1Jieiz:za ·di 12' 

rat~i di ca11t~ e riesoe ,a lfa,~(i.{\ii~'C!itPl!© :qima· 
OCJIPie 0<rane _d1 un gig'l'.!J.'iiir · · -~è. · E' ,a-

• ..,, i ,' .... ,'fil .~ ....... ·~ . -. 

ZliO!fl: ta d•a sette· mo'11ùr:i . 1Pab è "S'ì. se-

oOIIldari. . Glli 1srtampati -.: sono matté~m::;n- , 
te trra.sipprta;ti neUa sala dii s1p~di · ~€tiia a:l-
'oun.a lffiaJilutenzi.O!Ile. Ques'ta ma.cci -"nf"'1Pesa 240 

. mil~;S:111-Hogramrni, mi1Slllil1a 42 metri di , 1m:11glhez-

21a e'!JiJ, .50-di alteiz.z.a. . 

-;- Nel soao d~partimento d~Jà i;enn'a ,(Fri;m- ·, 

eia) 'Vi · &Olllo 'lllll irrimim~ .ci.t faimigiÌ:fés-S:e~za bam-
bini l . . - -': ,, .. 

~-· 
to contentoi di''.me. egli mi ba già fattO ·. La sterili~à pecçamirwsa 

soorticare :giù v~l~ e mi h~ detto che tare i.. .castiglJ,i di Dio! Povera 

se continuo di qu;esto, pas·so, a P~squ..'l 
mi farà sicanrn1;i;eJ) . · 

IMPuTATO. 
, • • ;(.·À. ·4, ...... 

Il Papa è una incudine che riceve · i 
colpi sen..za remderli, ma sulla quale 
ft~tti i , martelli si sono spezzàti, 

Mons. Kesen . I:m;putato, . si~,.. ~noo·r 'ti.n · g-iovane · 
imhevbe, di -primo pelo e d1ovete già =====~===,;,,,,,,=====,,,,,,,;=~ 
réndere oonto alla Gimitizia delle - vo- Col permesso dell'A'11tioir~tà E·ooJe&·a.sidca 

i.. · · · · · b. 1 M ".. Mons Gi'/"'5eppe D_ .a.. Corte, diil'ettme .il'esipons. -
'~Lre ,pessrme az10.n1,.. ravo .... • a come '• __ 
aNete avuto iJl ooTaiggio di por~Lr -$ia 

\ . ' 
Tip, Editrice LA <1-A'RTOLniRARIA ' Be.ll'!;.Tl.O ., -

\ 




